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                Uno dei personaggi più importanti della storia italiana. Fu poeta, critico letterario, senatore, nonché il primo italiano a vincere un premio Nobel.

Nacque il 7 luglio 1835 a Valdicastello, paese della Toscana. Figlio di un medico – Michele – il quale era un appassionato di politica. Da giovane, infatti, fu un rivoluzionario, motivo per il quale fu condannato a scontare per un certo periodo l’esilio a Volterra. Qui conobbe la futura sposa e madre del poeta, Ildegonda Celli. I due si trasferirono e si sposarono a Valdicastello, dove ebbe appunto i natali Giosuè.

La precarietà delle condizioni economiche della famiglia Carducci li costringerà a cambiare spesso paese. Per un periodo, Carducci visse a Bolgheri in quanto il padre riuscì a trovare qui un incarico, che però non riusciva comunque a garantire una stabilità economica sufficiente, tanto che il giovane Carducci non poté frequentare le scuole. Il padre affidò così la sua educazione al sacerdote locale, che gli insegnò il latino. Ancora una volta, a causa del temperamento paterno ed alle sue idee rivoluzionarie, la famiglia Carducci dovette nuovamente trasferirsi, stabilendosi così a Firenze (qui abitava la sorella della madre di Carducci con la sua famiglia). In questa città Carducci ebbe modo di frequentare il liceo. Già in questi primi anni il suo talento letterario diventò evidente, ed egli fu stimato sia tra gli studenti che tra i professori.

In occasione della lettura di alcuni versi composti dal Carducci, si trovò ad essere presente il rettore della Scuola Normale di Pisa, il quale rimase tanto colpito dal talento del giovane da induro a partecipare al concorso per ottenere una borsa di studio presso la rinomata istituzione. Fu così che Carducci, con un tema su Dante e il suo secolo vinse la borsa di studio ed entrò alla Normale.

Quando un’epidemia di colera colpì la Toscana, Carducci non esitò a metter da parte gli studi per offrire assistenza alle persone che erano state contagiate nel paese in cui risiedeva la famiglia (trasferitasi nel frattempo a Piancastagnaio); ciò a dimostrazione del suo animo appassionato per il sociale, per l’essere umano, così lontano dall’ideale del sapiente rinchiuso nella torre d’avorio circondato dai soli suoi libri.

Nel 1856 conseguì la laurea in filosofia e filologia. Quasi immediatamente, riuscì ad ottenere la docenza di retorica nel ginnasio di San Miniato Tedesco. Il suo spirito anticlericale ed anticonformista si acuì durante gli anni di insegnamento, tanto che si rifiutò di insegnare ai suoi ragazzi i valori romantici dei “grandi italiani” – come il Manzoni – prediligendo lo studio dei classici. Questo suo atteggiamento iniziò a procurargli non pochi problemi; e, unitamente ad esso, anche i debiti che lui i suoi amici e colleghi – nonché coinquilini – andavano lasciando in ogni bar. Fu proprio per estinguere questi debiti che vennero date alle stampe nel 1857 le sue Rime. Poco dopo Carducci lasciò San Miniato per far ritorno a Firenze, dove raggiunse i suoi ex colleghi normalisti – coi quali aveva fondato il gruppo degli Amici Pedanti – e il suo amore degli anni fiorentini: Elvira Menicucci, sua cugina.    
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